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Melodia

Paolo Ugoletti
Diteggiatura di Piero Bonaguri

© Paolo Ugoletti 2007

A Piero Bonaguri

Morbido, sempre in rilievo la melodia

Il criterio seguito nella diteggiatura di questo pezzo è quello di utilizzare i cambi di posizione il più possibile -e solamente- in corrispondenza 
del cambio della nota della melodia, per ottenere in modo naturale l'effetto di accentuazione melodica voluto dal compositore. (Piero Bonaguri)


